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i II PCI ripresenterà il proprio emendamento 
i 

Università: approvato il progetto r 
1 * ' ' - • V 

ma per i precari è tutto da rifare i i 
La battaglia si sposta ora in aula - Risultati significativi per quel che riguarda la ricerca e gli orga
ni di governo - Per i neolaureati possibilità limitate per la docenza - Critiche della Cgil e del Pdup 

ROMA — Con un'ultima se
duta fiume la commissione 
Pubblica istruzione della Ca
mera ha concluso la discus
sione sul progetto di legge 
per il riordino della docenza 
universitaria. Rispetto al te
sto originale, presentato dal 
ministro Valitutti e che con
teneva molti punti discuti
bili sono state apportate delle 
modifiche positive. Si tratta 
ora di battersi — e 11 PCI 
sta già lavorando in questo 
senso — perché la legge ven
ga discussa in Parlamento 
fin dalla prossima settimana. 
Il che è possibile invertendo 
l'ordine del giorno dei lavori 
fissato in precedenza. 

La battaglia condotta in 
commissione dai deputati co
munisti ha portato a risul
tati significativi per quel che 
riguarda la ricerca e gli or
gani di governo dell'universi
tà stessa. Resta immutato e 
pesantemente negativo, inve
ce, il giudizio sull'articolo 6, 
votato da DC. PSI, PSDI e 
dal radicale Teodori, che non 
solo crea una pesante ipoteca 
sul futuro degli attuali pre
cari ma limita le possibilità di 
accesso alle docenze per 1 
giovani laureati. 

Per gli altri articoli «il 
testo votato in commissione — 
ha commentato il compagno 
Gianmario Cazzaniga respon
sabile del comitato per l'uni
versità della direzione del 
PCI — rappresenta un posi
tivo passo in avanti. La de
lega al governo .è stata for
temente ridimensionata, l'or-

t ganico è stato opportunamen
te ampliato ed è stata san
cita l'unità di funzione do
cente fra ordinario e asso
ciato, con importanti misure 
relative al tempo pieno e 
alle incompatibilità; sono sta
ti incrementati i fondi per 
la ricerca scientifica. Siamo, 
invece, contrari a borse di 

- studio non collegate alla pro
grammazione del dottorato di 
ricerca che finiscono per ri
produrre fenomeni di pre
cariato ». 

Una conquista non trascu
rabile riguarda anche la mo
difica della composizione del 
corpo elettorale che deve no
minare il rettore. E veniamo 
alla docenza. Il giudizio è 
positivo per quel che riguar
da gli organici e le funzioni 
delle due fasce di docenti. 
suddivise In ordinari — at-
tualmpnte sono 9000 — e as
sociati. (per entrambi è 
stata riconosciuta l'unitarietà 
della funzione docente). Si 
diventa ordinari tramite con
corso, la cifra da 12.000 è 
passata a 15.000. Per accede
re a questi incarichi è sem
pre necessaria una prova e 
non è previsto in nessun ca
so Yope legis. Gli associati, 
comprendono gli incaricati e 
gli assistenti di ruolo e devo
no essere sottoposti ad un 
giudizio di idoneità, n tetto 
di questa fascia di organico 
sarà fissato solo dopo lo 
svolgimento delle prove (ten
denzialmente si punta a por
tarlo a 15.000 unità). 

Al progetto di legge presen
tato da Valitutti la DC ha 
aggiunto un altro articolo» re 
lativo alla sperimentazione 
dipartimentale. PCI e PSI 
si sono astenuti perché si 
tratta di norme che non ser
vono. in realtà, a dare una 
regolamentazione precisa a 
questa materia. 

Al di là delle modifiche po
sitive per cui i comunisti si 
sono battuti, nel testo varato 
in commissione restano aper
ti dei grossi problemi: sui 
quali si tornerà a discutere 
in aula. Ci riferiamo al afa
migerato» articolo 6. che ri
guarda non solo i precari,. 
ma anche i neo-laureati che 
intendono imboccare la stra
da della docenza universita
ria. La soluzione passata in 
commissione, per i giovani 
laureati, istituisce un ruolo 
permanente di ricercatore 
assistente con funzioni didat
tiche integrative e subordina
te suddiviso in due fasce, in 
cui si entra per concorso e 
si passa ai gradi superiori 
solo dopo una prova, previ
sta dopo tre anni. 

Se la superano entrano 
a far parte del a ricer
catori confermati ». I, pre 
cari strutturati, invece, ven
gono Immessi nel predi su
periori sulla base di un giu
dizio di idoneità o nella pri
ma o nella seconda fascia 
del ricercatore (ovvero «con
fermati » o «non confermati». 
Questi ultimi hanno diritto 
(sic!) a restare precari per 
tutta la vita. -

Contro questa proposta si 
sono schierati in commissio
ne PCI. PDUP. Sinistra in
dipendente e il radicale Tes
sali che hanno votato per un 
emendamento presentato dai 
comunisti che prevedeva la 
immissione del precariato nel 
ruolo ad esaurimento degli 
assistenti e la creazione di 
un vero e proprio ruolo di 
reclutamento aperto esclusi
vamente all'accesso di gio
vani Laureati e dottori di ri
cerca. 

«Per gli attuali precari — 
ha affermato II compagno 
Cazzaniga — riproporremo 
In aula la scelta di un nuo
vo docente ad esaurimento 
Occorre osservare, comunque. 
che le difficoltà registrate nel 
lavoro parlamentare hanno 
ancora una volta evidenziato 
scollamenti fra governo e 
maggioranza governativa. 
che hanno ricomposto un 
fronte comune solo sul pun 
to più negativo del prowfr 
dimento, relativo alla figura 
del ricercatore. , 

ROMA — Una pioggia di critiche si è 
già riversata sul testo varato dalla 
commissione pubblica istruzione per la 
docenza universitaria. In particolare le 
osservazioni riguardano l'articolo 6. Il 
consiglio generale della Cgil-scuola in 
un documento «esprime la sua profon
da insoddisfazione sull'esito del voto e 
la propria preoccupazione per la divari
cazione intervenuta fra le forze di sini
stra e sulle conseguenze che può avere 
sul risultato legislativo. La decisione 
comporta di fatto il varo di un nuovo 
ruolo permanente di docente subalterno, 
suddiviso a sua volta in ulteriori sotto 
ruoli e funzioni. Per questa via si 
reinserisce e si aggrava la stratificazione 
del corpo docente ». 

« Il consiglio generale della Cgil-scuo 
la — prosegue il comunicato — riaf
ferma l'impostazione finora seguita r 

chiama gli iscritti a intensificare la 
lotta nelle forme e nei tempi che ver
ranno definiti dall'attivo universitario 
che si terrà a Roma il 4 dicembre ». 

La Cgil, in sostanza, chiede che in 
aula venga modificato profondamente 
l'articolo 6 e altri aspetti del provve 
dimento, e che il riassetto della docenza 
avvenga in tempi rapidissimi. La Cgil 
fa anche appello alla federazione uni
taria Cgil Cisl-Uil affinché dia vita « ad 
un'azione ferma di tutto il movimento 
dei lavoratori ». 

Fortemente critico anche il giudizio. 
di Famiano Crucianelli del Pdup che 
definisce « la soluzione per il precanato 
deludente ed estremamente pericolosa. 
Mortifica le legittime richieste dei pre 
cari, configura un secondo ruolo subai 
terno che di fatto liquida il docente 
unico, ricostruisce gerarchie e può quin 
di compromettere lo stesso futuro del 
dipartimento ». 

Una prima reazione sull'articolo 6 è 
venuta anche da un gruppo di docenti 
precari dell'ateneo romano. In una let
tera (firmata da Elisa Mondello. Marisa 
Alaimo, Mariella Di Maio, Mariolina 
Palazzolo, Claudio Natoli. Stefano Tor-
torella. Anna Foa. Michele Surdi, Mari
na Spinedi, Maria Pia Buccarelli. Giu
seppe Gigliozzi. Ugo Rubeo. Lucia Strap
pino si fa notare che il risultato del volo 
è un pateracchio, un " puzzle " diffi
cile da comporre anche per gli addetti 
ai lavori. Chi spiegherà ai lavoratori 
dell'università che senso hanno tre fa
sce di ricercatore: straordinario, confer
mato e non confermato? Su che base 
i precari accederanno da una fascia 
all'altra? Somma totale delle figure: 
dottore di ricerca, borsisti, tre tipi di 
ricercatore, assistenti, incaricati, asso
ciati e ordinari: come docente unico 
non c'è male! ». 

Pochi miglioramenti in Lombardia e Valle padana 

Ancora nebbia: aerei a terra 
e visibilità nulla sulle strade 

A Venezia bloccati 
per il traffico — Il 

MILANO — Ancora nebbia 
fitta sulla Pianura padana 
per tutta la giornata di ieri. 
Si è avuto qualche migliora
mento della situazione, so
prattutto nella mattinata e 
nel primo pomeriggio ma so
lo in alcune zone della Lom
bardia. Nel Veneto la coltre 
nebbiosa ha limitato la visi
bilità a 10-30 metri per tutto 
il giorno, in particolare sul
l'autostrada Serenissima e a 
Venezia, dove i collegamenti 
con le isole lagunari sono sta
ti assicurati da imbarcazio
ni munite di radar. Una ven
tina di navi sono rimaste 
bloccate in porto, altre un
dici in rada- mentre sul Ca
nal Grande i battelli del tra
sporto pubblico si sono mos
si con notevole difficoltà. • 

Visibilità pressoché nulla 
sulla Milano-Genova e sulla 
Milano-Bologna, sulle quali 
ieri, però, non sono segnala
ti incidenti. Chiusi al traffico 
del pomeriggio l'aeroporto 
milanese di Linate e quello 
della Malpensa. 

Chiusi anche gli aeroporti 
di ; Bologna. Trieste, Caglia
ri, Venezia e Ronchi dei le
gionari (Gorizia). L'aeroporto 

in porto traghetti e navi — Aeroporti chiusi — Difficoltà 
fenomeno è paradossalmente favorito dal tempo sereno 

' di Genova, tradizionalmente 
« immune » dalla nebbia, non 
ha potuto però far fronte a 
tutta la richiesta per l'inta
samento dei parcheggi, pro
vocato dalla forzata sosta di 
aerei di compagnie anche 
straniere. Hanno invece fun
zionato regolarmente l'aero
porto torinese di Caselle e 
quello di Fiumicino. Lo sca
lo torinese però, ha funziona
to solo per i voli In program
ma, senza cioè possibilità di 
« assorbimento » di collega
menti che interessano altri 
aeroporti del nord chiusi al 
traffico per le cattive condi
zioni del tempo. La polizia 
stradale ha rafforzato i con
trolli in varie regioni sulle 
principali vie di comunica
zione. Tutti gli enti prepo
sti alla circolazione invitano 
gli automobilisti alla massi
ma prudenza. < 

La pianura padana è im
mersa nella nebbia. Il feno
meno Interessa particolar
mente la fascia meridionale e 
le zone vicine ai laghi dove 
la visibilità, specie durante 
le ore più fredde, si riduce 
entro l'ordine di qualche me

tro. Questo fenomeno cosi ta-
stidioso e sotto certi aspetti 
cosi pericoloso, è dovuto. 
sembra un'ironia, a una si
tuazione di bei tempo esteso 
a tutta la penisola. Al di fuo
ri della coltre nebbiosa, in
fatti. il cielo è sereno o po
co nuvoloso. 

La situazione meteorologi
ca è controllata dalla presen
za di una vasta e consisten
te area di alta pressione il 
cui massimo valore è localiz
zato sulle regioni centro-set
tentrionali. Si tratta quindi 
della cosiddetta nebbia anti
ciclonica o nebbia di irrag
giamento. La persistenza del 
cielo sereno favorisce duran
te Vii, giorno U riscaldamento 
del suolo e "durante la' nòt
te 11 suo raffreddamenti;' tan
to più è consistente il riscal
damento durante il giorno. 
tanto più veloce è il raffred
damento durante la notte. E' 
questo il meccanismo che in
nesca la nebbia. 

Durante le ere notturne il 
suolo si raffredda molto ra
pidamente e di conseguenza 
si raffreddano anche gli stra
ti d'aria più vicini ad esso: 
raffreddandosi, condensano e 

formano minute goccioline 
d'acqua che restano in so
spensione nei bassi strati at
mosferici. L'assenza di vento, 
tipica delle situazioni antici
cloniche, e la particolare con
figurazione orografica della 
Pianura padana, che si può 
paragonare ad un grande ca
tino a ridosso del bastione 
alpino, esaltano il processo di 
formazione e di persistenza 
della nebbia. 

Circa la durata del feno
meno non è molto agevole 
pronunciarsi: è una piccola 
lotta fra il riscaldamento 
diurno e il raffreddamento 
notturno: ce il primo riesce 
a 'Spuntarla sulla coltre neb
biosa si possono avere per lo 

. meno temporanee schiarite, 
ma, in linea più generale, si
no a che persiste sulle nostre 
regioni l'area anticiclonica la 
nebbia è destinata a restare. 
In parole povere, per avere 
la scomparsa della nebbia ci 
vuole purtroppo, un sostan
ziate peggioramento del tem
po. cioè a dire nuvolosità e 
precipitazioni. 

Sino 

In delegazione alla Camera 

Sindaci del Lazio 
ieri da Nilde Jotti 

ROMA — Una delegazione 
di sindaci e amministratori 
locali del Lazio — riuniti a 
Roma in occasione del con
gresso regionale della Lega 
per le autonomie e i poteri 
locali — è stata ricevuta ieri 
mattina a Montecitorio dal 
presidente della Camera. 
Nilde Jotti La delegazione 
ha espresso al presidente le 
vive preoccupazioni dei Co
muni per 1 gravi ritardi nel
l'approvazione del provvedi
menti per la finanza locale 
del 1980 \ 

H ritardo — hanno affer
mato gli amministratoli — è 
dovuto alla frammentarietà 
con la quale il governo ha 
predisposto i provvedimenti, 
e che rischia di non consen 
tire ai Comuni — che saran 
no chiamati a votare ni.lla 
prossima primavera — di ap
provare i bilanci del 1980 
prima della scadenza eletto 
rale Queste preoccupazioni 
si accrescono per II conte
nuto dei provvedimenti go

vernativi che costringereb
bero I Comuni a confnrre. 
nel prossimo anno, l'attività 
in molti settori già di per 
sé inadeguata rispetto ai bi
sogni della popolatone. 

I rappresentanti dei Co 
munì del Lazio hanno per
ciò richiesto al presidente 
della Ca.n?ivi di adoperar.-tf 
perché il ParVny-nto metta 
in grado gli «nM locai' di 
disporre entro l'anno di nor
me legislative per la formu
lazione dei bilanci '80. mo
dificando le norme sostan
ziali proposte dal governo. 
In questo senso la Lega ha 
chiesto a] SanaVo uno strai 
ciò delle norme riguardanti 
la finanza locale da quelle 
contenute nella legge finan
ziaria, per la qual2 si pre
vedono tempi «ioti hi evi di 
approvazione. 

II presidente della Came
ra. assicurando il suo inte
ressamento. si è riservata di 
prendere i contatti con la 
presidenza del Senato. 

Nell'incontro tra Preti e i sindacati 

Raggiunto l'accordo 
per gli uomini-radar 

ROMA — La smilitarizzazione del servizio di assistenza al 
volo ha fatto un passo avanti importante Un accordo su 
tutti i punti controversi del decreto legge per l controllori 
è stato raggiunto ieri nel corso di un incontro tra il mini
stro Preti e i rappresentanti della PULAT. «L'accordo — 
Informa un comunicato ministeriale — è stato sottoscritto 
da entrambe le parti». Esso è ora all'esame del Coordina
mento nazionale dei controllori di volo, che tuttavia ave
vano già concordato il proprio atteggiamento con la Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-UIL. M <. 

L'intesa raggiunta contiene una serie di emendamenti 
al testo governativo del decreto legge. In particolare — 
secondo quanto si è appreso — la garanzia della totale 
smilitarizzazione (che dovrà. avvenire entro 16 mesi anzi
ché 18) è data dal fatto che il Commissario, gen. Barto-
lucci, invierà a ciascun controllore, personalmente, una co
municazione ufficiale nella quale viene accettata la da 
manda di smilitarizzazione. La decorrenza agli effetti giù 
ridici ed economici del decreto sarà il 1. gennaio I960, 
data in cui avverrà l'effettivo passaggio nei ruoli del Com
missariato. 

In questo modo verrebbe anche garantita la correspon
sione degli arretrati ai controllori che verranno smilita
rizzati successivamente. A parità di mansioni si avrà uguale 
trattamento economico e sarà corrisposta una indennità 
giornaliera di 4.000 lire, a compenso di benefici indiretti 
di cui cesseranno di godere (indennità di pasto, di tra
sporto etc). Sui termini dell'accordo, il ministro Preti rife
rirà martedì prossimo al Comitato ristretto delle commis
sioni Trasporti e Difesa della Camera. 

Marina Natoli 

Microfoni e registratori dove si svolgeva un'assemblea 

Chi ha ordinato di spiare i finanzieri? 
Il verbale inviato al comando generale del Corpo - Nessuna violazione delle 
norme disciplinari - L'iniziativa di controllo definita cmolto grave» da Flamigni 

ROMA — Il fatto è senza pre
cedenti. E' accaduto a Li 
vorno. Una riunione di citta
dini e di finanzieri — tutti in 
abito civile — è stata sotto
posta a «controllo spionisti
co». con l'uso di registratori 
e microfoni installati in sala, 
che era poi quella della Pro
vincia. L'iniziativa : è stata 
presa dalla Guardia di Finan
za della Toscana (o c'è stata 
una direttiva dall'alto?), il 
cui comandante, gen. B. Giu
seppe Sessa, si è fatto pre
mura di inviare un dettaglia
to rapporto al comando gene
rale del corpo. 

In questo rapporto (Inviato 
il 27 ottobre scorso, ma di ari 
solo ora siamo venuti in pos

sesso) si precisa quante per
sone erano presenti, chi par
lò e che cosa dissero e ci si 
riserva di comunicare c i no
minatici dei militari del Grup
po di Livorno presenti alla 
riunione; si chiede inoltre se 
tra gli intestatari delle auto
vetture in sosta nei pressi del 
Palazzo della Provincia, im
matricolate in province tosca
ne, vi siano militari del Cor
po ». (Gli < spioni > del gene
rale Sessa presero, infatti. 
anche i numeri di; targa delle 
auto). ... . 

Ma c'è di più. TI comandan
te della Guardia di Finanza 
della Toscana, si è addirit
tura preoccupato, con diligen
za i degna - di miglior causa, 
di allegare al rapporto foto

copie del manifesto di convo
cazione della riunione, degli 
articoli pubblicati da alcuni 
giornali, fra cui il nostro, e 
dell'elenco delle auto « di al 
tre province », parcheggiate 
nella mattinata del 21 ottobre 
scorso « nei pressi del Palaz
zo della Provincia >. 

< L'iniziativa del Comando 
della Guardia di Finanza è 
molto grave. Essa assume un 
carattere provocatorio nei con
fronti dei finanzieri, che si 
adoperano — come fa rile
vare il compagno sen, Ser
gio Flamigni. primo Ormate-
rio di un'interrogastont rivol
ta ' a RevigUo — per * dare 
maggiore efficienza al 
Corpo, sopraffatto nel 
della repressione delie evtxsiO' 

ni fiscali». Nel rapporto in 
viato al Comando generale 
della Guardia di Finanza, si 
riconosce del resto che ciuffi 
gli intervenuti erano in abi'o 
civile ed hanno tenuto un com
portamento composto ». 

Ma facciamo parlare il 
« verbale » inviato al Coman
do generale del Corpo. Che 
cosa ha etto per esempio Wal
ter Pili, del Direttivo nazio
nale del coordinamento dei fi
nanzieri? « Che deve essere 
realizzata la riforma deU'Am
ministrazione finanziaria e 
della GdF per combattere V 
evasione fiscale... che la GdF 
non dei* essere distratta da 
compiti che non le sono propri 
(servizio di ordine pubblico). 

!* '. O» V 

Perché si riaffaccia lo spettro del colera 

~' Da dove viene 
la «licenza 

di infezione » 
La situazione della Sardegna (10 ca
si nel solo novembre) illustrata al
la Camera da Giovanni Berlinguer 

BENGALA — Donne e bambini, colpiti-da una spaventosa epidemia di colera che nel '71 uccise 2.000 persone. (A destra) 
Ciaikowski e Leopardi, due vittime illustri del morbo 

ROMA — Pur nel quadro di una risposta ancora per 
molti versi elusiva delle documentate denunce dei comu
nisti, il governo ha ammesso ieri alla Camera che gravi 
carenze nell'attuazione dei programmi di risanamento 
igienico e di approvvigionamento idrico dei centri urbani 
della Sardegna sono all'origine delle nuove, allarmanti 
esplosioni di colera a Cagliari: dieci casi solo nei primi 
giorni di novembre. 

Lo ha fatto il sottosegretario alla Sanità. Bruno Orsini, 
rispondendo ad un'interpellanza illustrata dal compagno 
Giovanni Berlinguer e con la quale si chiamavano in causa 
le responsabilità dell'amministrazione comunale di Ca
gliari (una delle città peggio amministrate dalla DC) e 
anche del governo, per la mancanza di un efficiente si
stema fognario: da qui l'inquinamento dello stagno di 
Santa Gilla, dove risulta fossero stati coltivati clande
stinamente i frutti di mare causa prossima dell'infezione. 

In realtà — aveva aggiunto il compagno Berlinguer — 
l'accertamento che il vibrione colerico individuato nelle 
settimane passate è dello stesso ceppo di quello che 
determinò l'epidemia del '73. rivela che siamo di fronte, 
almeno in Sardegna, ad una vera e propria endemia, in 

nessun modo fronteggiata. Anzi, il tentativo, ancora nei 
giorni scorsi messo in atto dal governo alla Camera, 
in ' occasione della discussione della legge Merli-bis. di 
abbassare i livelli di protezione dall'inquinamento, testi
monia in modo clamoroso dell'intento di perpetuare una 
sorta di « licenza di avvelenamento » proprio delle ac
que. 

La risposta di Orsini, molto accurata sul piano dell' 
informazione tecnico-scientifica, conteneva una parziale, 
ma significativa ammissione: che il progetto definitiva 
degli impianti di depurazione dei liquami urbani di Ca
gliari, non è stato ancora approvato per carenza di ele
menti conoscitivi, cioè in pratica per inammissibili la
cune tecniche. ' • 

Giovanni Berlinguer ne ha preso atto, per sottolinea
re tuttavia, proprio la portata e il coacervo di responsa
bilità di cui il blocco del progetto è testimonianza: man
ca una precisa e . ferma volontà del governo e della 
Regione Sardegna per la tutela della salute delle popo
lazioni; e, mentre si deplora la coltivazione abusiva 
dei frutti di mare (come ha fatto Orsini), non si espri
me alcuna condanna nei confronti delle industrie inqui
nanti, rinunciando così a risalire alle cause prime. 

Trentadue morti nel giro 
di 48 ore del Bangladesh 
orientale; altri sessanta, il 
mese scorso, nel distretto 
dt Patna e altri duecento 
negli ultimi due mesi nelle 
regioni di Sylhet. Mymen-
singh, Kangpur e Chittagong, 
sempre nel Bangladesh. Re
sponsabile: il colera. Le no
tizie provengono da • zone 
dove U male è endemico, e 
dove endemiche sono pover
tà e condizioni igieniche 
atroci. Insomma, da un pas
sato di arretratezza e di 
miseria che persiste, quando 
non s'aggrava. Ma che non 
riguarda solo, come indica
no le notizie che arrivano 
dalla Sardegna — e basta 
anche pensare a cosa fu per 
noi l'epidemia del '73 —, po
poli lontani e, chissà, < sel
vaggi ». 

Il colera, stando agli scrit
tori cinesi che lo presero a 
sfondo per descrizioni e ro
manzi, arrivò nel Celeste 
Impero verso il 1669. Toccò 
poi in sorte nelle sue diver
se forme a uomini illustri: 
da Ciaikowski] a Hegel, co
me sembra, e allo stesso 
Leopardi. 

Il colera spopolò intere cit
tà. spazzò via interi eserci
ti: come quello di Ahmad 
Shah, feroce capo dell'Af
ghanistan, costretto, nel 1757, 
ad abbandonare l'India che 
aveva messo a fuoco e fiam
me. Ne parla Vasco'De Ga-
ma. e ne parla Bnntius tra
mandando l'epidemia che fé 
ce strage nelle Indie Olan
desi sul finire del 1600. 

Culla d'origine e delezio
ne (come per la peste bub
bonica fu forse l'Africa): 
il delta del Gange e U Ben
gala meridionale. Di qui U 
colera si diffuse nei secoli 
in due modi: via terra, se
guendo il percorso che at
traverso Kabul, Buchara e 
Cltva raggiungeva la provin
cia russa di Orenburg, oppu-

Un flagello antico 
nato sul sacro Gange 

re seguendo quello che at
traverso la Persia. Tabriz e 
Tielis conduceva ad Astra-
chan; e via mare, da Bom
bay all'Arabia, quindi in 
Egitto, Siria, Turchia e di 
qui le penisole mediterranee. 

Così, se alla peste è toc
cato l'indubbio onore di ve
nir « cantata * da uomini e 
scrittori come Lucrezio e 
Boccaccio e come Defoe e 

Manzoni, anche il colera (più 
controllabile, certo, e se si 
vuole meno pericoloso se non 
meno ripugnante) si è sta
bilmente insediato nella sto
ria della letteratura mondia
le. E basti, per tutte, la rie
vocazione che accoglie, nel 
più vasto sfondo^ di dissolu
zione fisica e spirituale, il' 
lettore di Thomas Mann, in 
« Morte a Venezia ». 

La prima grossa 
epidemia di colera 

La pirma grossa pandemia 
(epidemia con tendenza a 
diffondersi rapidamente at
traverso i moltissimi territo
ri o continenti), di colera 
non risale tuttavia a pia di 
due secoli fa, e pur toccan
do la Russia non raggiunse 
allora (ai primi dell'Ottocen
to) i confini europei. Ma i 
testi specializzati indicano 
che ce ne sono state, dopo 
questa, altre sei. La prima 
delle quali, sviluppatasi in 
India nel 1826, toccò invece 
l'Europa (Mosca • nel 1830, 
l'Inghilterra nel 1832) giun
gendo fino al Canada e la 
America del Nord. E così 
la seconda e la terza (1840- " 
'49. 1K3--66) che coinvolse 
sia VEuropa che VAmerica; 
la quarta, sorta nel 1879, 
arriva invece in Europa at
traverso l'Egitto (dove per 
la mima volta, nel 1883. Ro
bert Koch individua il vi
brione responsabile del mor
bo) e infierisce nei porti 
della Francia, della Spagna 
e dell'Italia, Napoli in parti

colare: la quinta grande on
data di colera, del 1891, è 
quella che annovera Ciai
kowski) tra le sue vittime: 
la sesta, infine, che colpi 
sce India e Cina a partire 
dal 1902, giunge in Europa 
otto anni dopo. 

Da allora in poi, il male 
descresce, per intensità e 
ampiezza, in vaste zone del 
mondo. Ciò non toglie che 
qualcosa di mollo simile a 
una pandemia (sia pure pri
va dei catastrofici effetti dt 
quelle precedenti) sia stato 
osservato dai centri di con
trollo dell ' Organizzazione 
mondiale della Sanità, a par
tire dal 1961, anno in cui il 
colera cominciò a diffonder
si nella Malaysia. Di qui. 
segnalano i dati, si è dap
prima diretto verso oriente. 
colpendo Corea, Giappone e 
Australia. Quindi, a partire 
del '64. con una brusca e in
versione di rotta », il Paki
stan occidentale (1968), la 
Unione Sovietica, la Ceco
slovacchia, la Turchia, la 

Algeria, la Libia, la Tuni
sia (1970), la Spagna (71). 
A questa ondata epidemica, 
probabilmente, è da ricolle
gare l'infezione che nel '73 
colpì l'Italia e Napoli in par
ticolare, con centinaia di 
malati e quasi trenta morti. 

Ma non è finita. « La pan
demia del vibrio-colera El 
Tor (è il tipo di agente in
fettivo, individuato per la 
prima vòlta a El Tor. nel 
1906), iniziatasi nel '61 — si 
legge nella circolare diffusa 
qualche giorno fa dal minb 
stero della Sanità — è an
cora in fase attiva con ma
nifestazioni a tipo endemico 
su vasti territori e con con
tinua minaccia di instaura
zione dell'infezione nei pae
si indenni per diffusione del 
contagio ». 

Ed ecco i dati del colera 
nel mondo negli ultimi anni: 
110.089 casi denunciati nel 
•74; 92.123 nel 75; 66.087 nel 
'76; 58 087 nel 17. A partire 
da quest'anno la tendenza sì 
inverte e i casi denunciati 
nel '78 salgono nuovamente 
a 74.632. 

E c'è di più: i paesi di 
chiarati « infetti », e cioè 
uno nel 75 e 76 e tre nel 77 
sono saliti l'anno scorso ad 
otto. Le nazioni che han
no denunciato casi di colera 
- 40 nel '74. 29 nel 75. 21 
nel '76. 35 nel '77 — salgono 
improvvisamente a 40 nel 
'78. E prosegue, la circolare 
del ministero: < fi nostro 
paese si presenta particolar
mente vulnerabile, sia per le 
notevoli correnti di traffico 
che lo interessano, sia per 
alcune condizioni climatiche 
e ambientali che possono fa
vorire l'attecchimento e la 
diffusione dell'infezione ». 

Come dire: col colera, in 
qualche modo, bisognerà che 
ci abituiamo a convivere. 
Ma è una tesi accettabile? 

Vanna Brocca 

-

ma va smilitarizzata e messa 
nelle condizioni di poter svol
gere le funzioni di polizia fi
scale, senza favoritismi e 
omertà »; che sono necessari 
e un miglior coordinamento 
con l'Amministrazione finan 
ziaria, una maggiore profes
sionalità, la moralizzazione a 
tutti i livelli... ». Non è forse 
di tutto questo di cui c'è bi
sogno. per porre fine allo 
scandaloso fenomeno dell'eva
sione fiscale? 

Riferendosi all'assemblea di 
Livorno, qualcuno ha parlato 
di violazione, da parte dei fi
nanzieri. delle norme disci
plinari. Va ricordato in prò 
posilo che se sono ancora in 
vigore il vecchio regolamen
to di disciplina e il decrepito 
Codice penale militare, c'è 
però una legge, quella dei 
« principi ». che garantisce a 
tutti i militari, e quindi an
che ai finanzieri, di potersi 
riunire, in abito civile, e di 
e manifestare pubblicamente 
ti proprio pensiero »... e solco 
si (raffi di argomenti a carat
tere riservato di interesse mi 
litare o di servizio... ». Non è 
certo il caso i Livorno, come 
conferma lo stesso < verbale » 

redatto dalla Guardia di Fi
nanza. E va anche ricordato 
che l'uso delle schede infor
mative, ai fini di discrimina
zione politica dei militari, è 
vietato dalla legge. 

« L'impressione che si rica
va da questa vicenda e da al
tri episodi recenti — osserva 
il compagno Flamigni — è 
che nella Guardia di Finanza 
c'è chi cerca di utilizzare il 
potere di comando per stron
care qualsiasi fermento demo
cratico e mantenere il Corpo 
sotto le vecchie norme, come 
se nulla fosse accaduto ». 

Questa impressione viene 
avvalorata dall'interpretazione 
unilaterale della legge dei 
principi, da parte del coman
dante gen. Floriani. e dal suo 
recente messaggio ai reparti 
(anche su queste cose il PCI 
ha invitato Reviglio a inter 
venire), in cui minaccia di 
impiegare < tutti i mezzi a dt 
sposizione » per stroncare ogni 
fermento C'è infine da ag
giungere che certe energie 
sarebbe meglio utilizzarle per 
combattere i < ladri di stato » 
che evadono il fisco. 

Sergio Pardera 

Telegramma di Longo e Berlinguer 

Il compagno Galluzzi 
compie sessanta anni 

ROMA — Il compagno Carlo 
Galluzzi compie domani 60 an 
ni. Per l'occasione. Luigi 
Longo e Enrico Berlinguer 
hanno trasmesso il seguente 
telegramma: «Ti inviamo. 
sicuri di interpretare 1 sen
timenti di tutti i compagni. 
le nostre più vive felicita
zioni per il tuo 60. complean
no. momento importante ma 
non certo conclusivo di un 
lungo impegno politico che 
ha messo in luce le tue qua
lità di dirigente sperimenta
to. 11 tuo Intelligente appor
to alla elaborazione e alla 
linea del partito, in special 
modo sui problemi interna
zionali. il ruolo che hai svol
to e che svolgi nel Parla
mento italiano ed europeo. 
Ti auguriamo, caro Galluzzi. 
ancora lunghi anni di pro
ficuo lavoro». 

Carlo Gallura!, membro 
della direzione del PCI. è 
nato a Firenze. Iscritto al 

partito dal 1943. tra il "59 
e il '62 fu segretario della 
Federazione del capoluogo e 
segretario regionale della To
scana. Vice responsabile dal 
1962 della sezione centrale 
di organizzazione, è membro 
della Direzione del partito 
dal dicembre 1963 E succes
sivamente: dal 1967 al 1972 
responsabile della Sezione 
esteri del partito, dal 1970 
membro della commissione 
per la politica internaziona
le. dal marzo "75 sino al 76, 
responsabile della sezione 
Rai-Tv e problemi dell'infor
mazione Fa parte del CC dal-
PXI Congresso. 

Il compagno Galluzzi ha 
svolto tra l'altro una intensa 
attività parlamentare. Depu
tato dal 1963. fu vicepresi
dente della Commissione e-
steri della Camera Dall'ot
tobre del 76 è membro del 
Parlamento europeo. 


